
di GIAMPAOLO DOSSENA

IL TAVOLIERE

Quattordicibuche
dall'Africanera

Questo è il Kàlaha,ec-
cellente prodotto in le-.

gno massiccio della Mespi
di Merano-Meran (Altoadi-
ge-SOdtirol), provincia di
Bolzano-Bozen. Insisto sul
bilinguismo perché qui, lin-
guisticamente, si vola alle
stelle. Il Kàlaha è un gioco
della famiglia del Mancala.
Siamo in un'Africa Nera
che va dal Kazakistan alle
Indie Occidentali senza
mai sfiorare l'Europa. Im-
parare il Mancala, il Kàla-
ha & Co. è più difficile che
imparare il Go e il Giap-"tì
ponese. Il Giappone è vi- ~
cino; studiare il giappone- Ò'
se per un europeo è facile ~
comeper unodi Malostu- §;

Plagio (Lazzaro, via
Marsigli 4, Torino) è

una gradevole versione in
scatola del Gioco del Fal-
sario ("Venerdì" 111,248).
Ci sono 500 schede con ci-
tazioni d'autori vari, taglia-
te a metà con dei puntini.
Con un meccanismo facile,
spiegato bène, il capogioco
legge la prima fetta della
frase, chi è di turno la deve
completare. Per esempio:
«La Foscarina prese con le
sue dita nude...» (D'Annun-
zio), «La zia si gingillò col
piede deL..» (Joyce). Chis-
sà cosa penserete. Le ri-
sposte esatte sarebbero:
«...10stelo del calice", «...

diare il dialetto di Thiene.
Provate con le istruzioni

che stanno sulla scatola;
sembrano chiare. Questo
Kàlaha sembra diverso dal
Mancala che vi ho fatto ve-
dere sul "Venerdì 222",

CITAZIONI

Se la zia

si gingilla
col piede

bicchiere, prima di bere un
sorso».

Se, esaurite le 500 sche-
de, vorrete farvene altre, il
divertimento sarà grande,
ma dovrete tenere impilati i
libri in cui avrete trovate le
varie perle. Le più belle, so-

ma se guardate bene son
sempre 12buche piccole e
2 grandi. C'è in più una bu-
ca centrale con coperchio
di plastica trasparente che
serve a contenere i "se-
mi". Per i puristi questa è
una bestemmia, ma è una
invenzione di praticità uti-
lissima, geniale.

La stessa Mespi ha in
catalogo una confezione
più piccola e leggera di
Kàlaha, detta, 'Per brevità,
"da viaggio". In effetti è
più facile da trasportare,
ma non c'è la buca centra-
le col coperchio di plasti-
ca, e i semi si perdono: si
seminano in viaggio, fra
una tappa e l'altra.

no stupidaggini incredibili.
Buone fonti sono la recente
edizione Rizzoli del Bou-
vard e Pécuchetdi Flaubert,
e il classico La scoperta
dell'acqua calda di Luciano
Satta (Bompiani). Potreste
anche adoperare qualche
dizionario delle citazioni. In
questi mesi ne sono usciti
almeno tre. Il migliore è il
quarto, autore Roberto
D'Agosti no, titolo /I primo li-
bro col tuo nome in coperti-
na! (Mondadori). Se potete
procurarvelo, altro strumen-
to eccellente per giocare a
Plagio all'infinito è lo lUPI,
"Incipitario Unificato della
poesia italiana" dell'editore
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Panini di Modena, in due
volumi. Ora ne è uscito un
terzo volume,che si chiama
IUPI-ter.

Altro gioco nel gioco,
scegliere tre frasi, leggerle
per intero, dire i nomi di tre
autori, invitare alle attribu-
zioni. «Non toccare il mio-
...quaderno", «Non guarda-
re più il mio...profilo», «La
padrona è li che sistema...
pacchi di biscotti su uno
scaffale». In successione
corretta, sono Moravia, Lia-
la, Fruttero & Lucentini. in-
vece «Il bello non è il fine
dell'arte, è... un elemento
della realtà» va attribuito a
Argan.


